
Consigli pratici per affrontare il Concorso 
Docenti PNRR 3 (2025)
Il Concorso Docenti PNRR 3 rappresenta una delle opportunità più significative degli ultimi anni per entrare nel 
mondo della scuola italiana. Con oltre 58.000 posti disponibili, questa selezione offre una chance concreta di 
realizzare il sogno di insegnare e contribuire alla formazione delle nuove generazioni. Questa guida completa ti 
accompagnerà attraverso ogni fase del concorso, fornendoti strategie pratiche, consigli operativi e tutte le 
informazioni necessarie per affrontare al meglio questa importante sfida professionale.
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Il contesto del Concorso PNRR3: 
un'opportunità storica
Il Concorso Docenti PNRR3 si inserisce in un momento cruciale per 
il sistema scolastico italiano. Con i bandi pubblicati il 10 ottobre 
2025 e le candidature aperte fino al 29 ottobre 2025, questa 
selezione rappresenta uno degli sforzi più ambiziosi per la 
stabilizzazione e il rinnovo del corpo docente nazionale. L'obiettivo 
ambizioso è completare le assunzioni entro l'anno scolastico 
2026/27, garantendo così continuità didattica e qualità 
dell'insegnamento in tutte le scuole del paese.

La portata del concorso è davvero impressionante: parliamo di 
oltre 58.000 posti totali distribuiti su tutti gli ordini di scuola, 
dall'infanzia alla secondaria di secondo grado. Questa massiccia 
immissione di nuovi docenti risponde a una duplice esigenza: da 
un lato colmare le carenze di organico che affliggono molte scuole, 
dall'altro rinnovare il corpo docente con professionisti preparati e 
motivati, capaci di rispondere alle sfide educative contemporanee.

58K
Posti totali

Distributi su tutti gli ordini di scuola

50.866
Posti comuni

Per insegnamento curricolare

7.269
Posti sostegno

Per inclusione scolastica

La ripartizione dei posti riflette le diverse necessità del sistema: 50.866 posti comuni garantiranno l'insegnamento 
delle discipline curricolari, mentre 7.269 posti di sostegno rafforzeranno l'impegno della scuola italiana 
nell'inclusione e nel supporto agli studenti con bisogni educativi speciali. Questa distribuzione sottolinea 
l'importanza che il sistema educativo attribuisce alla personalizzazione dell'insegnamento e all'attenzione alle 
specificità di ogni alunno.
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Requisiti di partecipazione: chi può 
concorrere?
Comprendere con precisione i requisiti di accesso è il primo passo fondamentale per valutare la propria 
candidatura. Il concorso prevede requisiti differenziati a seconda dell'ordine di scuola per cui si intende concorrere, 
riflettendo le specificità formative necessarie per ciascun livello educativo.

Scuola dell'Infanzia e Primaria
Per questi ordini di scuola è richiesta la laurea 
magistrale in Scienze della Formazione Primaria, 
che garantisce una preparazione specifica per 
l'insegnamento ai bambini. In alternativa, è ancora 
valido il diploma magistrale conseguito entro l'anno 
scolastico 2001/02, in quanto abilitante secondo la 
normativa dell'epoca.

Scuola Secondaria
Per la secondaria di I e II grado, il percorso prevede 
l'abilitazione specifica per la classe di concorso 
prescelta. Chi non possiede l'abilitazione può 
comunque partecipare se in possesso della laurea 
idonea e di almeno 3 anni di servizio negli ultimi 5 
anni, di cui almeno 1 nella specifica classe di 
concorso.

Posti di Sostegno
Per i posti di sostegno è indispensabile la 
specializzazione sul sostegno conseguita attraverso 
i corsi TFA sostegno. Anche qui esiste una via 
alternativa per chi ha maturato almeno 3 anni di 
servizio specifico sul sostegno, dimostrando così 
competenza ed esperienza nel campo 
dell'inclusione.

Insegnanti Tecnico-Pratici
Gli ITP possono attualmente accedere con il 
diploma tecnico-professionale pertinente, ma 
attenzione: questa possibilità è valida solo fino al 31 
dicembre 2025. Dal 2026 sarà richiesta anche per 
loro la laurea, segnando un importante 
innalzamento dei requisiti formativi.

Attenzione: Verificare sempre con precisione che il proprio titolo di studio sia effettivamente valido per la 
classe di concorso prescelta, consultando le tabelle ministeriali aggiornate. Un errore in questa fase 
potrebbe compromettere l'intera candidatura.
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Come presentare la domanda: attenzione ai 
dettagli
La fase di presentazione della domanda è cruciale e richiede la massima attenzione ai dettagli. Ogni errore o 
dimenticanza in questa fase può compromettere l'intera partecipazione al concorso, rendendo vani mesi di 
preparazione. La domanda deve essere presentata esclusivamente online attraverso il portale INPA 
(www.inpa.gov.it), il sistema ufficiale per tutte le procedure concorsuali della Pubblica Amministrazione.

01

Prepara le credenziali digitali
Assicurati di avere SPID o Carta 
d'Identità Elettronica (CIE) 
funzionanti. Se non li possiedi, 
richiedili immediatamente: i tempi di 
rilascio possono variare e non vuoi 
trovarti all'ultimo momento senza la 
possibilità di accedere al portale.

02

Raccogli tutta la 
documentazione
Prima di iniziare la compilazione, 
prepara in formato digitale tutti i 
documenti necessari: titoli di studio 
con relative dichiarazioni di valore, 
certificazioni linguistiche e 
informatiche, attestazioni di servizio 
dettagliate. Avere tutto pronto 
velocizzerà enormemente il 
processo.

03

Compila con calma e 
precisione
Non avere fretta durante la 
compilazione. Ogni campo va 
riempito con attenzione, verificando 
l'esattezza di dati anagrafici, titoli 
dichiarati e preferenze di sede. Un 
dato errato potrebbe invalidare la 
domanda o creare problemi nelle fasi 
successive.

04

Verifica prima dell'invio definitivo
Prima di confermare l'invio, controlla accuratamente tutti 
i dati inseriti. Molti portali offrono una funzione di 
anteprima: usala per una revisione finale. Ricorda che 
dopo l'invio non sarà possibile modificare nulla.

05

Conserva la ricevuta
Dopo l'invio, scarica e conserva con cura la ricevuta di 
presentazione della domanda. Questo documento è la 
prova ufficiale della tua partecipazione e potrebbe 
essere richiesto in futuro.

Scadenza tassativa
La scadenza per la presentazione delle domande è 
fissata al 29 ottobre 2025 ore 23:59. Non sono 
ammesse eccezioni o proroghe individuali. Il sistema 
chiude automaticamente allo scadere del termine, 
quindi è fortemente consigliato non attendere gli ultimi 
giorni per presentare la domanda. Problemi tecnici 
dell'ultimo minuto, connessioni lente o altre difficoltà 
potrebbero impedirti di completare la procedura in 
tempo.
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Struttura delle prove: cosa aspettarsi
Conoscere in dettaglio la struttura delle prove d'esame è fondamentale per orientare correttamente la propria 
preparazione. Il concorso prevede una prova scritta computer-based seguita, per chi la supera, da una prova orale. 
Comprendere formato, contenuti e criteri di valutazione ti permetterà di studiare in modo mirato ed efficace.

Formato della prova 
scritta
La prova si svolge al computer 
con un test di 50 quesiti a 
risposta multipla. Hai a 
disposizione 100 minuti per 
completare l'intera prova, quindi 
circa 2 minuti per ogni 
domanda. Il sistema è 
progettato per essere intuitivo, 
ma è importante familiarizzare 
con l'interfaccia attraverso le 
simulazioni disponibili online.

Ambiti di valutazione
Le domande coprono quattro 
aree principali: pedagogia e 
psicopedagogia (con particolare 
attenzione a inclusione e BES), 
metodologie didattiche 
innovative e tradizionali, lingua 
inglese al livello B2, e 
competenze digitali per 
l'insegnamento. Ogni area ha un 
peso specifico nel punteggio 
finale.

Sistema di punteggio
Il punteggio massimo è 100 
punti. Per superare la prova è 
necessario ottenere almeno 
70/100, corrispondenti a un 
minimo di 35 risposte corrette. 
Le risposte errate non 
comportano penalità, quindi 
conviene sempre rispondere 
anche in caso di dubbio.

Un aspetto cruciale da comprendere è che superare la prova scritta non garantisce automaticamente l'accesso alla 
fase orale. Solo i candidati con i punteggi più alti, fino a un numero massimo pari a tre volte i posti disponibili per 
quella specifica classe di concorso, saranno ammessi alla prova orale. Questo significa che in classi di concorso 
molto competitive, anche un punteggio superiore al minimo potrebbe non essere sufficiente. È quindi fondamentale 
puntare all'eccellenza, non alla semplice sufficienza.

1Pubblicazione bandi
10 ottobre 2025

2 Scadenza domande
29 ottobre 2025

3Prova scritta
Inverno 2025/26

4 Prova orale
Primavera 2026

5Graduatorie
Estate 2026
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La prova orale e la lezione simulata
La prova orale rappresenta il momento culminante del concorso, 
quello in cui dovrai dimostrare non solo le tue conoscenze 
teoriche, ma anche e soprattutto le tue capacità didattiche 
pratiche. Questa fase è strutturata per valutare la tua preparazione 
a 360 gradi e la tua effettiva capacità di trasmettere conoscenze in 
modo efficace.

1

Durata differenziata
La prova dura 30 minuti per infanzia e primaria, 45 
minuti per la scuola secondaria. Questa differenza 
riflette la maggiore complessità disciplinare dei 
livelli superiori. È fondamentale gestire bene il 
tempo a disposizione per coprire tutti gli aspetti 
richiesti.

2

Estrazione argomento
L'argomento della lezione simulata viene estratto 24 
ore prima della prova. Avrai quindi un giorno intero 
per preparare la tua lezione, organizzare i materiali 
e strutturare l'esposizione. Questo tempo va 
sfruttato al massimo per creare una presentazione 
efficace e ben organizzata.

3

Lezione simulata
Dovrai presentare una lezione come se fossi di 
fronte ai tuoi alunni, dimostrando capacità di 
coinvolgimento, chiarezza espositiva, uso di 
metodologie didattiche appropriate e capacità di 
gestione della classe. La commissione valuterà 
anche la tua creatività e originalità nell'approccio.

4

Colloquio integrativo
Dopo la lezione, seguirà un colloquio su 
metodologie didattiche, competenze disciplinari 
specifiche e uso delle tecnologie nella didattica. Le 
domande possono spaziare dalla teoria 
dell'apprendimento alle applicazioni pratiche in 
classe, dalla normativa scolastica alle strategie di 
inclusione.

Come per la prova scritta, il punteggio minimo per superare la prova orale è 70/100. Questo punteggio richiede una 
preparazione solida e una performance convincente. Non basta sapere, bisogna anche saper comunicare 
efficacemente e dimostrare di possedere le competenze trasversali essenziali per un docente.

Prova pratica integrativa: Per alcune classi di concorso, in particolare quelle artistiche, musicali e 
motorie, è prevista anche una prova pratica specifica. Se concorri per una di queste classi, informati per 
tempo sulle modalità e sui criteri di valutazione della prova pratica.
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Strategie di studio efficaci
Una preparazione efficace richiede metodo, costanza e una strategia ben definita. Non basta studiare tanto: 
bisogna studiare bene, concentrandosi sugli argomenti giusti con gli strumenti più appropriati. Ecco le strategie che 
faranno davvero la differenza nella tua preparazione.

Studio strutturato 
del programma
Il programma d'esame si 
divide in due parti: quella 
generale (pedagogia, 
inclusione, normativa 
scolastica) e quella 
specifica per la tua classe 
di concorso. Crea un 
piano di studio che copra 
entrambe le aree in modo 
bilanciato, dedicando più 
tempo agli argomenti in 
cui ti senti meno 
preparato.

Simulazioni continue
Utilizza regolarmente 
simulatori di quiz 
aggiornati e materiali 
ufficiali del MIUR. Le 
simulazioni ti aiutano a 
familiarizzare con il 
formato delle domande, a 
gestire meglio il tempo e a 
identificare le tue lacune. 
Cerca di simulare anche le 
condizioni reali d'esame 
per ridurre l'ansia.

Pianificazione 
realistica
Organizza un piano di 
studio con obiettivi 
settimanali chiari e 
realistici. Suddividi il 
programma in blocchi 
gestibili e prevedi sessioni 
regolari di ripasso. Non 
dimenticare di includere 
pause adeguate: un 
cervello riposato apprende 
meglio di uno 
sovraccarico.

Confronto e 
supporto
Partecipa a gruppi di 
studio e canali social 
dedicati al concorso. Il 
confronto con altri 
candidati è prezioso per 
condividere materiali, 
chiarire dubbi, ricevere 
aggiornamenti tempestivi 
e mantenere alta la 
motivazione. L'unione fa la 
forza, anche nello studio!

Pratica della lezione
Non trascurare la 
preparazione alla lezione 
simulata. Esercitati a 
progettare e presentare 
lezioni su argomenti 
diversi, magari 
registrandoti o 
presentandoti davanti ad 
amici o colleghi per 
ricevere feedback 
costruttivi. La pratica 
rende perfetti!

60%

Parte generale
Pedagogia, inclusione, normativa

30%

Parte specifica
Contenuti disciplinari

10%

Simulazioni
Quiz e prove pratiche
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Gestione dell'ansia e preparazione mentale
La componente psicologica ed emotiva è spesso sottovalutata nella preparazione ai concorsi, ma può fare una 
differenza enorme tra il successo e l'insuccesso. Anche la preparazione più solida può essere vanificata da 
un'eccessiva ansia o da una gestione inefficace dello stress. Ecco perché è fondamentale allenare non solo la 
mente razionale, ma anche quella emotiva.

Preparazione anticipata
Iniziare a studiare con largo anticipo è la migliore 
medicina contro lo stress. Quando sai di avere tempo 
sufficiente per coprire tutto il programma, l'ansia si 
riduce drasticamente. Al contrario, la preparazione 
dell'ultimo minuto genera un circolo vizioso di stress e 
inefficienza nello studio.

Tecniche di rilassamento
Pratica regolarmente tecniche di rilassamento come la 
respirazione profonda, la meditazione o il mindfulness. 
Anche solo 10-15 minuti al giorno possono migliorare 
significativamente la tua capacità di mantenere la 
concentrazione e gestire le emozioni durante lo studio e 
l'esame.

Simulazioni realistiche
Simula le prove in condizioni quanto più possibile simili 
a quelle reali: stesso tempo a disposizione, stesso 
formato, stesso ambiente. Questa pratica ti aiuta ad 
abituarti alla pressione temporale e a sviluppare 
strategie efficaci per gestire l'ansia da prestazione 
quando conterà davvero.

Mentalità vincente
Ricorda sempre che il concorso premia la preparazione 
sistematica e la strategia, non solo la memoria o la 
fortuna. Ogni ora di studio ben organizzato è un 
investimento nel tuo successo. Visualizza il tuo 
obiettivo, mantieni un atteggiamento positivo e celebra i 
piccoli progressi quotidiani.

L'importanza del benessere fisico
Non dimenticare che la salute fisica influenza direttamente le 
prestazioni cognitive. Durante il periodo di preparazione, 
cerca di mantenere uno stile di vita equilibrato:

Dormi almeno 7-8 ore per notte per consentire al cervello 
di consolidare le informazioni

Fai attività fisica regolare, anche solo una camminata 
quotidiana di 30 minuti

Segui un'alimentazione bilanciata, evitando eccessi di 
caffeina o zuccheri

Mantieni contatti sociali e momenti di svago per evitare il 
burnout
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Errori comuni da evitare
Imparare dagli errori altrui è più intelligente che fare esperienza diretta di ogni sbaglio. Molti candidati, anno dopo 
anno, commettono errori simili che compromettono le loro possibilità di successo. Conoscere questi errori comuni 
ti permetterà di evitarli e di massimizzare le tue chance.

Errori nella domanda di 
partecipazione
Uno degli errori più gravi e 
purtroppo più frequenti è non 
rispettare le scadenze per la 
presentazione della domanda o 
inviare documentazione 
incompleta. Molti candidati 
sottovalutano la complessità 
della procedura online e si 
riducono all'ultimo giorno, 
rischiando di non riuscire a 
completare l'invio. Altri non 
verificano con attenzione la 
correttezza dei dati inseriti, 
scoprendo troppo tardi di aver 
indicato informazioni errate o 
incomplete che possono 
portare all'esclusione dal 
concorso.

Sottovalutazione della 
prova scritta
Molti candidati concentrano la 
loro preparazione quasi 
esclusivamente sulla prova 
orale, sottovalutando 
l'importanza e la difficoltà della 
prova scritta. Il risultato? Non 
raggiungono il punteggio 
minimo di 70/100 o, anche se lo 
superano, ottengono punteggi 
troppo bassi per rientrare tra i 
candidati ammessi all'orale. 
Ricorda: senza un ottimo 
punteggio allo scritto, non c'è 
orale!

Preparazione 
inadeguata dell'orale
L'errore speculare al 
precedente è trascurare la 
preparazione della lezione 
simulata e del colloquio orale, 
considerandoli meno 
impegnativi dello scritto. In 
realtà, la prova orale richiede 
competenze diverse e 
ugualmente importanti: 
capacità espositive, gestione 
del tempo, presenza scenica, 
flessibilità nel rispondere alle 
domande della commissione. 
Saper rispondere a un quiz non 
significa automaticamente 
saper tenere una lezione 
efficace.

Problemi con i requisiti
Un errore che può risultare 
fatale è non verificare 
accuratamente la validità del 
proprio titolo di studio o 
dell'abilitazione per la specifica 
classe di concorso scelta. Le 
tabelle di corrispondenza tra 
titoli e classi di concorso sono 
complesse e soggette a 
cambiamenti. Candidarsi per 
una classe di concorso per cui 
non si possiedono i requisiti 
significa sprecare tempo e 
energie in una preparazione 
inutile.

Mancato aggiornamento
Il mondo della scuola e i 
concorsi sono in continua 
evoluzione. Ignorare le novità 
normative, i criteri di 
valutazione aggiornati o le 
modifiche ai programmi 
d'esame può portare a 
preparare argomenti non più 
rilevanti o a trascurare 
contenuti invece fondamentali. 
Segui costantemente i canali 
ufficiali del MIUR e le fonti 
affidabili per rimanere sempre 
aggiornato.

Consiglio d'oro: Crea una checklist personale di tutti i passaggi critici e verificala regolarmente durante la 
tua preparazione. Include scadenze, requisiti documentali, argomenti da studiare e simulazioni da 
completare. Una buona organizzazione previene la maggior parte degli errori!
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Conclusione: trasformare l'opportunità in 
successo

Il Concorso Docenti PNRR3 rappresenta molto più di 
una semplice selezione: è la porta d'ingresso verso 
una carriera gratificante e di fondamentale importanza 
sociale. Insegnare significa plasmare il futuro, 
contribuire alla crescita delle nuove generazioni, fare 
davvero la differenza nella vita di tante persone. È una 
sfida impegnativa, certo, ma con una preparazione 
mirata, metodica e consapevole è assolutamente 
superabile.

Strategia chiara
Definisci fin da subito un piano di 
studio dettagliato, realistico e 
sostenibile nel tempo

Aggiornamento costante
Rimani sempre informato su 
novità normative, modifiche al 
bando e aggiornamenti del 
programma

Studio metodico
Segui un approccio sistematico 
alternando teoria, pratica e 
simulazioni continue

Le chiavi del successo sono chiare: una strategia ben definita fin dall'inizio, un aggiornamento costante su tutte le 
novità e le scadenze, e uno studio metodico che alterna la teoria alla pratica. Non si tratta solo di accumulare 
nozioni, ma di sviluppare competenze didattiche reali, di comprendere profondamente i meccanismi 
dell'apprendimento, di prepararsi a essere non solo insegnanti competenti, ma educatori capaci di ispirare.

Non devi affrontare questo percorso da solo. Approfitta di tutte le risorse disponibili: i materiali ufficiali del 
Ministero, i corsi di preparazione online e in presenza, le comunità di candidati dove condividere dubbi, materiali e 
supporto reciproco. Il confronto con altri aspiranti docenti può essere una fonte preziosa di motivazione e di 
apprendimento reciproco.

Il futuro inizia oggi
Ogni giorno di preparazione ti avvicina al tuo obiettivo. Ogni concetto compreso, ogni simulazione completata, 
ogni lezione esercitata è un passo verso il successo. La scuola italiana ha bisogno di docenti preparati, 
motivati, appassionati: di persone come te che hanno scelto di investire tempo ed energie in questa 
professione fondamentale.

Preparati oggi per insegnare 
domani: il futuro della scuola 
italiana ti aspetta!
Il percorso potrebbe sembrare lungo e impegnativo, ma ricorda sempre perché hai scelto di intraprenderlo. La 
passione per l'insegnamento, il desiderio di fare la differenza, l'ambizione di contribuire alla formazione delle nuove 
generazioni: questi sono i motori che ti sosterranno nei momenti di stanchezza. Mantieni viva questa motivazione, 
studia con determinazione ma anche con gioia, e ricorda che ogni grande insegnante è stato prima uno studente 
impegnato che non si è arreso.

In bocca al lupo per il tuo concorso! Con preparazione, metodo e determinazione, il successo è alla tua portata.
#ilmaestrodigitale




